
Si conclude oggi 
il sesto congresso 
I ministri costretti 
alla difesa 

Geologi alla riscossa 
chiedono 
la legge sulla difesa 
del suolo 

Sugli Alburni 
stanno rubando 
un fiume 

Forse un trapianto di sabbia 
potrà salvare Venezia 

• * NAPOLI. Contro II llume 
che rischia di sparire si sta 
mobilitando un Intero paese. 
Accade sugli Albumi, In pro
vincia di Salerno, dove l'intera 
popolazione di Bellosguardo 
chiede con insistenza TIstitu-
ilonc di un parco fluviale e si 
oppone con Iona al progetto 
della captazione delle sorgen
ti del llume Sammaro, proget
to che porterebbe alla com
pleta distruttone di questo e 
di altri piccoli ma significativi 
affluenti del Calore, un Nume 
che ti getta nel Sele. 

•In questa zona - dicono gli 
abitanti del paese - non c e 
che la natura. D'estate dalla 
costa I turisti risalgono verso 
gli Albumi alla ricerca di fre
sco, di verde, di quello che 
non si trova sulle spiagge. Una 
delle attrazioni e proprio il fiu
me. Se si captano le fonti il 
cono d'acqua tara destinato 
a sparire e questo noi non lo 
vogliamo!. 

La lotta della popolazione 
di quello piccolo comune del 
ulemllano (tremila abitanti, 
un'economia agricola abba
stanza fiorente regala soprat
tutto al prodotti dimezza col
lina, vino, olio, nocciole ecce
tera) ha portato nel mesi scor
si ad un primo risultato: l'alio-
ra ministro per l'Ambiente 
Ferruccio De Lorenzo bloccò 
Il progetto di captazione delle 
fonti, ma ora II problema si 
ripropone. 

•Vogliamo - dicano a Bel-
fosguardo - un'oasi ambienta
le e fluviale». Sulla base della 
legge 64 del I98G II compa
gno Ceppino Parente, sinda
co pel di questo centro, ha 
chiesto un finanziamento di 

600 milioni per lo studio della 
fallibilità del progetto e sei mi
liardi (una cifra davvero esi
gua se si pensa ad altri tipi di 
intervento) per la realizzazio
ne di questo «parco ecologi
co» che interessa la fascia flu
viale e I comuni di Ottatl, S. 
Angelo a Faaanella e Acquara 
oltre naturalmente a quello di 
Bellosguardo. Nel progetto 
del comune salernitano c'è la 
creazione dell'oasi, del giardi
no fluviale, di un centro di 
educazione ambientale, di un 
centra visitatori e di uno di so
sta, di percorsi di trekking, La 
gestione di questo patrimonio 
potrebbe essere affidata ai 
giovani del posto che cosi 
nell'ambiente troverebbero 
anche una soluzione al pro
blema della disoccupazione. 

«Per rinfocolare I interesse 
su questo progetto - spiegano 
ancora a Bellosguardo - ab
biamo pensalo di tenere un 
convegno in occasione della 
sagra del vino (in questa zona 
si producono Malvasia, Bar
bera degli Albumi, Aglianico, 
vini che tino agli anni SO tono 
stati esportati In tutto II man
do e In particolare nel Sud 
America e che ora, dopo anni 
e anni di crisi, stanno ritrovan
do estimatori ed un mercato) 
che è arrivata alla 18' edizio
ne. 

Alla discussione partecipe
ranno Giorgio Pinzolo dell'U
niversità di Firenze, Isabella 
Milanesi della Cgll ambiente, 
nonché gli onorevoli Clemen
te Mastella, Italico Santoro, 
Nino Calice e Roberto Viscon
ti. Tutti gli abitanti del piccolo 
centro hanno però un Impera
tivo, salvare II fiume e fare 
l'oasi ambientale. • V.F. 

•Convincere i politici a varare una legge per la 
difesa del suolo sarà più arduo di quanto fu, a suo 
tempo, la conquista del K2». L'affermazione è de
gna di fede dato che a farla, al congresso dei 
geologi, è stato Ardito Desio, primo presidente 
dell'ordine dei geologi e capo spedizione di quella 
storica scalata. I politici presenti hanno cercato di 
contrastare tanto pessimismo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNEUJ 
tra VENEZIA A parole sono 
tutti d'accordo. Questa nostra 
Italia «strapazzata» può essere 
salvata solo attraverso una se
rie di leggi da applicare sena-
mente. A cominciare da quel
la per la difesa del suolo. «Ma 
convincere I politici a vararla 
sarà più arduo di quanto fu a 
suo tempo la conquista del 
K2» ha affermato ieri Ardito 
Desio, indimenticato conqui
statore di quel picco. Ma a Ve
nezia, proprio per cercare di 
contrastare tanto (finora) giu
stificato pessimismo, sono ar

rivati i politici. A cominciare 
dal ministro dei Lavori pubbli
ci, Emilio De Rose, che ha tes
suto l'elogio dei geologi, pre
cisando di accettare, una vol
ta per tutte, le fondamentali 
indicazioni di lavoro che dalla 
categoria vengono con insi
stenza: una legge per la difesa 
del suolo, pianificazione terri
toriale ed urbanistica, prote
zione dei beni ambientali. Pa
role giuste, non c'è dubbio. 
Temi noti e ripetuti che pero 
non hanno avuto nessun ri
scontro pratico nella politica 

di quanti hanno preceduto 
l'attuale ministro. Speriamo 
che questa sia la volta buona. 
Gli ha fatto eco Costante De
gan, ex ministro, che ha dato 
assicurazioni dell'impegno 
del gruppo de al Senato per 
l'attuazione di un organico 
piano di difesa dei suoli. C'è 
da credergli dato che lui ha 
(atto parte di governi che pure 
questa legge avrebbero potu
to farla? Quello che serve allo
ra è una reale inversione di 
tendenza. Lo ha ribadito il se
natore Giorgio Tornati, comu
nista, della commissione Am
biente e Territorio del Senato. 
«Una nuova fase sul temi am
bientali è possibile se si venli-
cheranno due condizioni, il 
superamento della politica 
dell'emergenza (che è funzio
nale al sistema dello spreco 
ambientale) e di quella che 
considera I ambiente un bene 
illimitato», ha detto Tornati. 
«Lo Stalo - ha aggiunto - non 
può nello stesso tempo co
struire o far costruire male per 
poi ricostruire con la filosofia 
dell'emergenza. Lo Stato deve 

essere meno croce rossa e più 

Brogrammatore decentrato. 
n banco di prova sarà la ri

costruzione della Valtellina 
che non si dovrà riedificare in 
fotocopia ma secondo piani 
urbanistici e di bacino nuovi, 
scientificamente corretti. 

Ma il congresso dei geologi 
non poteva dimenticare la cit
tà che lo ospita. Salvare Vene
zia, ai di là dei facili slogan, è 
ancora possibile. Ma bisogna 
fare presto. Su 550 chilometri 
quadrali di laguna, 190 sono 
già compromessi irrimediabil
mente. La città è «attaccata» a 
tutte le ore dal tralfico dissen
nato dei natanti. La «rapina» 
delle acque sotterranee per 
uso industriale negli ultimi 40 
anni, l'abbassamento del suo
lo di 23 centimetri dall'inizio 
del secolo, lo sconvolgimento 
complessivo degli equilibri 
idrogeologici, hanno fatto il 
resto. Oltre l'analisi della si
tuazione non sono mancate le 
proposte. Alcune solo parzial
mente d'accordo sulle linee 
del piano presentato nei gior
ni scorsi dal «Consorzio Vene

zia nuova». È il caso della dot
toressa Laura Carbognin del 
Cnr che, contraria alla chiusu
ra totale delle bocche di por
to, vedrebbe meglio una chiu
sura parziale, senza restringi-
menu fissi, affiancata ad un ri
sanamento ambientale, dei 
selciali e delle rive. Un inter
vento «morbido» è stato pro
spettato anche dal prof. Anto
nio Bramitali dell'università di 
Trieste. «Per salvare i lidi erosi 
- ha detto - bisogna interveni
re invece che con opere rigi
de con la sabbia. Rifare, in
somma, il lido dì Venezia co
me era una volta. La sabbia 
potrebbe essere "pescata" in 
tondo al mare. Si tratta, in sin
tesi, di una (orma di trapianto 
tra simili che ha enormi van
taggi dal punto di vista am
bientale. I costi non sarebbe
ro eccessivi. Un metro quadro 
di spiaggia ha un valore di cir
ca 3 milioni nell'Adriatico set
tentrionale (stando al reddito 
che può produrre). Rilare i 20 
chilometri del lido costerebbe 
150 miliardi contro i 1.500 di 
resa. Un bell'alfare». 

Il sistema di pompaggio realizzato dilla Snam progetti per abbassare II livello del lago di Val di Fola 

Valtellina, nuove pompe in azione nel lago 
Oggi, o al più tardi domani, entrerà In funzione sul 
lago di Valpola II nuovo impianto di pompaggio 
(costo SS miliardi circa, capacità di aspirazione 5 
metri cubi al secondo) realizzato dalla Snamprogetti 
per conto dell'azienda elettrica milanese. Le pompe 
spingeranno l'acqua verso la «finestra» di Massanlga 
superando un dislivello di 120 metri. L'impianto do
vrebbe entrare immediatamente a regime. 

ANtULO FACCINETTO 

SI SONDRIO. La stazione 
e entra In (unzione oggi o 

domani ai va ad affiancare alle 
due già In funzione. La prima 
ad entrare In azione, due setti
mane fa, era stata la Snam con 
un •piccolo» impianto della 
capacità di 2,6 metti cubi al 
•Mondo. Domenica scorsa 

era stata la volta del megalm-
pianto realizzato dalla società 
condotte d'acqua: tre stazioni 
di pompaggio di cui una gal
leggiante, 44 pompe sommer
se più 12 per ciascuna stazio
ne a terra, comprese quelle di 
scorta. Anche i Impianto della 
Condotte (si parla di un costo 

di 36 miliardo - una volta a 
regime - dovrebbe «succhia
re» dal lago circa 5 metri cubi 
d'acqua al secondo. Data la 
complessità, però O'acqua 
viene spinta sul fianco della 
montagna sopra il corpo di 
(rana attraverso tubi in vetro
resina del diametro di un me
tro e mezzo, per circa 250 me
tri, per poi precipitare, sempre 
intubata, verso l'alveo del
l'Adda) funziona ancora a 
passo ridotto. Venerdì espel
leva circa 2,7 metri cubi al se
condo, poi, un guasto, ne ha 
ridotto notevolmente la porta
ta. Secondo l'ingegner Rossi, 
responsabile del cantiere, do
vrebbe cominciare a funzio
nare a pieno regime solo nei 
primi giorni della prossima 

settimana. 
A Sondala, Groslo, Tirano 

si spera che con l'entrata in 
funzione delle tre stazioni, do
po l'esperimento di tracima
zione controllata (che ha ve
rificato la tenuta del bacino e 
dato un nuovo alveo all'Ad
da), l'Invaso di Val Pola co
minci finalmente a svuotarsi. 
Soltanto a quota 1076 il ri
schio di nuove evacuazioni 
potrà dirsi infatti definitiva
mente scongiurato. Ma l'o
biettivo, in un primo tempo 
previsto per la metà di otto
bre, appare ora lontano. Sem
pre che gli impianti funzioni
no a dovere e non si verifichi
no precipitazioni particolar
mente intense, secondo i tec
nici della Commissione Valtel

lina, verso la (ine del mese di 
ottobre potrebbe essere rag
giunta quota 1085. Intanto 
questa settimana, nonostante 
il tempo complessivamente 
buono, il livello del lago è an
cora aumentato. Ieri mattina 
era a quota 1098,76 con un 
ntmo di crescita di un centi
metro all'ora. 

Snam, Condotte e Aem do
vrebbero garantire con i loro 
impianti il mantenimento del
l'invaso sino al completamen
to del by-pass, i cui lavori so
no iniziati nei giorni scorsi. 
Soltanto allora - le nuove 
condutture consentiranno, 
pescando sul fondale, un de
flusso d'acqua sino a 400 me
tri cubi al secondo - Il compi

to delle idrovore potrà dirsi fi
nito. Il by-pass, la cui realizza
zione è stata affidata all'Hai-
strade, costerà oltre 73 miliar
di. 

La zona della frana del 
Coppello si presenta In questi 
giorni come un immenso can
tiere. Centinaia di uomini e 
mezzi sono impegnati nella 
realizzazione delle opere de
cise dalla Protezione civile. 
Nei prossimi mesi, tra svasi, 
ripristini, consolidamenti ver
ranno spesi, lira più lira meno, 
400 miliardi. Oltre agli inter
venti di svuotamento del baci
no, sono già stati approvati 
progetti per il consolidamen
to del corpo (rana. I lavori, per 
unaspesa prevista in circa 100 
miliardi, vedranno impegnate 

una decina di imprese legate 
ai gruppi Cogefar e Lodigiani. 
Anche l'Anas è all'opera. 
Obiettivo: realizzare entro fi
ne anno una «pista» provviso
ria (costo previsto 28/30 mi
liardo per il collegamento di 
Bormio con il (ondo valle. 
Correrà lungo la sinistra idro
grafica dell'Adda sopra il cor
po di (rana. Nel tardo pome
riggio di venerdì gli uomini 
della Cariboni hanno latto 
brillare le prime mine per la 
perforazione della prevista 

galleria di San Bartolomeo. 
ili unici, nella zona, a non 

aver ancora un progetto e fi
nanziamenti su cui coniare 
sono gli abitanti di Sant'Anto
nio Moriglione, il paese scom
parso sotto la (rana. 

Convegno a Castiglioncello 

Disarmo nucleare 
Ottimismo 
tra gli scienziati 
• • CASTIGLIONCELLO. C'è 
ottimismo nel mondo scienti
fico sul futuro delle trattative 
sul disarmo nucleare, dopo 
l'intesa raggiunta tra Washin
gton e Mosca per l'eliminazio
ne dal teatro europeo dei mis
sili atomici a medio e corto 
raggio Un chiaro segno di ta
le atteggiamento viene da Ca
stiglioncello, in provincia di 
Livorno, dove su invito dell'U-
spid (l'unione degli scienziati 
per il disarmo, promosso dai 
iisici italiani Carlo Bernardini, 
Carlo Scherf, Francesco Calo
gero, Francesco Lenci e Mi
chelangelo De Maria) sono 
giunti rappresentanti del mon
do fisico e accademico del
l'Est e dell'Ovest per discutere 
di sviluppo tecnologico, corsa 
al riarmo e controlio degli ar
mamenti. 

•Il passo compiuto otto 
giorni or sono a Washington -
ha detto il prof. Sidney Drell 
della Stanford University, nel 
corso di una conferenza stam
pa che ha visto riuniti allo 
slesso tavolo gli scienziati sta
tunitensi e sovietici - ha un 
grande rilievo politico, anche 
se è stato piccolo dal punto di 
vista qualitativo, perché il po
tere dì distruzione a disposi
zione delle due superpotenze 
resta enorme». Sull'importan
za del segnale politico e del 
nuovo clima nelle relazioni 
Est-Ovest ha Insistito anche 
Sergej Blagovolin dell'Acca-

Non stop 

Super-rapidi 
Milano 
Roma al via 
• V MILANO. Avvio un po' af
fannoso per il super-rapido 
«non stop» Milano-Roma. La 
prima partenza, inlatti, anche 
se non scntta sull'orano uffi
ciale, è prevista per oggi (alle 
7.50 da Milano e alle 7 da Ro
ma), ma lino a venerdì non è 
stato possibile prenotare il po
sto (come è invece tassativa
mente prevista dalle norme 
delle Fs). Alla Cit, che è inca
ricata della gestione del servi
zio, dicono di aver appena ri
cevuto comunicazione dell'o
rario dei treni e del prezzo 
della corsa (102.500 lire tutto 
compreso, cioè bglietto dì pri
ma classe, prenotazione, sup
plemento e colazione o cena 
a seconda dell'orario), ma di
cono anche che nella pro
grammazione del computer i 
•non stop» non ci sono anco
ra. In conclusione, chi vuole 
provare il brivido proprio do
mani è consigliato di recarsi 
un po' prima della partenza al
la stazione da seconda coppia 
partirà da Milano alle 18.55 da 
Roma alle 17.55). Troverà un 
box particolare, dove alcune 
hostess della Cit si incariche
ranno di far accomodare i 
passeggeri (quelli che ci sta
ranno, naturalmente, cioè 1 
primi trecento più veloci ad 
arrivare): insomma, qualcosa 
di simile ai •check-in» aerei. 

I super-rapidi impiegheran
no 4 ore e 55 minuti a compie
re l'intero percorso, come si è 
detto senza fermate interme
die, con un guadagno di circa 
quindici minuu sui rapidi •nor
mali». 

demica delle scienze sovieti
ca, secondo il quale «da que
sta prima tappa si potrà proce
dere nel prossimo futuro an
che nei settori degli arma
menti strategici e di quelli 
convenzionali, quest'ultimo 
particolarmente importante 
per l'Europa». 

Il rischo di una non ratifica 
da parte del Senato Usa del 
prossimo accordo sugli euro
missili è stato escluso dal prof. 
Paul Bracken della Yale Uni-
vesity, che vede la volontà po
litica di giungere ad un accor
do prevalere sia nella leader
ship americana sia in quella 
sovietica, tanto che ostacoli 
tecnici, come quello sui tempi 
di smantellamento delle testa
te atomiche, potranno essere 
risolti con soluzioni di com
promesso soddisfacenti per 
entrambe le parti. La cosa più 
importante * ha detto Paul 
Prown, direttore del diparti
mento per il controllo degli 
armamenti del laboratorio 
Usa di Livermore - è il conte
sto positivo che si è venuto a 
creare, destinato a favorire ul
teriori passi in avanti sulla 
strada del disarmo». 

•Quello che ci troviamo di 
(rome - ha precisato il pro(. 
Blagovolin - è un nuovo mo
do di pensare, una perestro|ka 
anche nel campo dei rapporti 
intemazionali, voluta da Cor-
bacìov, ma condivisa e soste
nuta dalla stragrande maggio
ranza del popolo sovietico». 

Napoli 

«Nitschia» 

buona 
• i NAPOLI. Si chiama «Ni
tschia», e fiorisce soprattutto 
nel (ondo del mare Adriatico 
ed in particolare nelle acque 
costiere romagnole, la nuova 
speranza dei biologi marini 
per disinquinare il mare. E 
un'alga definita antibiotica 
che e in grado di abbassare I 
livelli di inquinamento fecale, 
ovvero di distruggere I batteri 
nocivi per il mare. L'hanno 
studiata a lungo un gruppo di 
ricercatori delia stazione zoo
logica di Napoli e dell'Istituto 
superiore di sanità che ne 
hanno illustrato le caratteristi
che nel corso del diciannove
simo congresso della Società 
italiana di Biologia marina in 
corso di svolgimento a Napoli 
a Castel dell'evo. «Per II mo
mento - ha spiegato la biolo
ga Elisabetta Tosti della sta
zione zoologica di Napoli -
siamo riusciti ad identificare 
l'azione disinquinante dell'al
ga, nel prossimo futuro prose
guiremo le analisi in laborato
rio per individuare le sostanze 
antibiotiche che la compon
gono». Inoltre spetta ai ricer
catori dimostrare come mai 
l'azione positiva svolta da «Ni
tschia» nel mar Adriatico non 
sia slata confermata da un'al
ga simile e della stessa lami-
glia (Diatoinee) che fiorisce 
nel golfo di Napoli e che si è 
dimostrata innocua contro i 
batteri novici del mar Tirreno. 
Al congresso che ha richiama
to a Napoli trecento ricercato
ri e scienziati è stato comun
que ribadito che liriche si con
tinuerà a sporcare il mare non 
si potrà parlare né di disinqui
namento né di prevenzione 
della salute del mare, 

Ricomincia l'azione contro le scorie nucleari 

Sit-in di 6 giorni a Caorso 
per il sì nei referendum 
Ricomincia la «battaglia» delle scorie radioattive e da 
Piacenza parte la campagna per il «sì» ai referendum 
contro II nucleare che ci porteranno alle urne il pros
simo 8 novembre, Riprendendo l'iniziativa avviata 
nel luglio scorso, ambientalisti, Dp, Fgci e radicali, 
da domani 28 settembre al 3 ottobre, daranno vita 
ad un lungo sit-in davanti alla centrale nucleare di 
Caorso per bloccare il trasferimento delle scorie. 

QIOVANNA PAUADINI 
MI PIACENZA L'Enel, a par
tire dalla primavera di que
st'anno, ha avviato un proces
so di trasferimento del 10.000 
bidoni finora accatastati In 
un'area della stessa centrale, 
parte nll'lnlerno di un magaz
zino appositamente costruito, 
parte all'esterno. Secondo la 
versione fornita dall'ente elet
trico, 1 rifluii sono destinati ad 
altri Impianti europei per subi
re un processo di ridimensio
namento del volume Maiala
te successiva dell'operazione 
non è stata mal chiarita. Non 

si sa, infatti, se una volta 
«compattate» le scorie torne
ranno a Caorso o prenderan
no altre strade. Le destinazio
ni [inora utilizzate per l'invio 
del fusti sono Olfenbach e 
Karlsteln In Germania, presso 
la «Kraftwerke Union», Eggen-
stelnz, sempre In Germania, 
presso la «Komforschun-
gszentrum Korisruhe Abtei-
King". Boretang in Belgio 
presso la Dumont Sck/Cen, 
Setbendorf a Vienna In Au
stria alla Osterrelchlsches For-
schungszentrum e In Svezia a 

Nykoeping alla Swdsvik Ener-
gieteknik Ag 

«La vicenda dello smalti
mento delle scorie a bassa e 
media radioattivila da parte 
dell'Enel - affeimaiio gli orga
nizzatori della sei giorni anti
nucleare, vale a dire Fgci. Li
sta verde, Dp, Lega Ambiente, 
Partito radicale - ha ripropo
sto due grandi questioni lega
te all'opzione nucleare, una 
che riguarda l'incompatibilità 
esistente tra la gestione di 
questo modello energetico ed 
il principio della trasparenza e 
delta democrazia ed un'altra, 
concernente l'efficienza e la 
sicurezza». 

La settimana di mobilitazio
ne è stata organizzata anche 
per avviare la campagna refe
rendaria nella provincia pia
centina «umiliata dalla com
presenza - affermano ancora 
ie associazioni interessate -
dell'atomo civile e di quello 
militare» Nel Piacentino coa
bitano Infatti la centrale di 
Caorso e la base di San Da

miano a cui fanno capo i cac
ciabombardieri Tornado do
tali di testate nucleari 

Anche il Pei interviene sul 
tema del nucleare con una 
nota sottoscritta dal capo
gruppo m Provincia, Romano 
Repetti e dal responsabile del
la commissione ambiente Pi
nuccio Sverzellati. I due riba
discono la contrarietà del Pei 
al riavvio dell'impianto di 
Caorso perché sono rimaste 
finora disattese le richieste di 
sicurezza avanzate dagli enti 
locali, dalle forze politiche e 
sindacali. Richiesta anche la 
convocazione straordinaria 
del Consiglio provinciale. 

Il programma delle iniziati
ve degli ambientalisti prevede 
tutti i glomi, dal 28 settembre 
al 3 ottobre, un presidio da
vanti ai cancelli della centrale 
nucleare. Lunedì si terrà un in
contro con I lavoratori del
l'Impianto, verso mezzogior
no, e, in serata, presso la sala 
della Rocca di Caorso, un di
battilo 

Manifestazione domani mattina a Catanzaro 

I I * * . Catena umana per 
la costruzione della centrale 
A migliaia domani mattina si prenderanno per ma
no circondando la grande sede regionale dell'Enel 
di Catanzaro. Obiettivo: impedire la costruzione 
della megacentrale a carbone di Gioia Tauro. Un 
investimento che, se venisse realizzato, brucereb
be tutte le speranze di sviluppo socio economico 
della zona della Piana, a cominciare dalla utilizza
zione polifunzionale del grande porto. 

ALDO VARANO 

•ra CATANZARO. Ecopacifi
sti, il Comitato dei sindaci 
della Piana di Gioia, Lega 
ambiente, Wwf, Arci, Pei, 
Cgll, Italia Nostra si ntrove-
ranno insieme nella giornata 
di lotta indetta dal Coordina
mento verde calabrese, co
struiranno una catena uma
na. La manifestazione fa se
guito all'incontro che nel 
giorni scotì.1 si è tenuto nella 
sede della giunta regionale 
per coordinare gli impegni 
della giunta calabrese, dei 

sindaci e degli ambientalisti. 
L'iniziativa guarda alla sca

denza del 30 settembre. Per 
quella data se non vi sarà un 
nuovo intervento del gover
no nazionale l'Enel darà il 
via alla costruzione del su-
permegaìmpianto. Fino ad 
oggi il governo, ogni volta 
che si è avvicinata la scaden
za, è stato costretto a pren
dere atto della unanime op
posizione all'istallazione ed 
ha dovuto decidere dei nn-
vn 11 Consiglio regionale del

la Calabria si è più volte op
posto in maniera unanime 
Contrari sono quasi tutti ì 
consigli comunali della zona 
con la sola eccezione della 
discussa amministrazione di 
Gioia Tauro che guida il mi
nuscolo partito della centra
le a carbone. Contro, i consi
gli comunali di Reggio e di 
Catanzaro (Gioia sorge quasi 
al confine tra le due provin
ce che subirebbero entram
be un collasso ecologico). 
Contrari i consigli provinciali 
delle due città. 

Ma è soprattutto la gente 
ad opporsi alla centrale. Al 
referendum organizzato in 
decine di Comuni della Pia
na di Gioia Tauro ha votato la 
grande maggioranza della 
popolazione. Gli elettori 
hanno raggiunto una percen
tuale più alta di quella regi
strata al referendum contro 
la scala mobile II 94% del 
votanti ha detto no all'inse

diamento. Gli stessi tecnici 
Enel hanno dovuto ricono
scere che l'impatto ambien
tale provocherebbe guasti 
profondi Quando si trattò di 
strappare l'ultimo rinvio, ol
tre diecimila manifestarono 
contro governo ed Enel. 

«Ma ormai - sostiene 
Franco Politami, vicepresi-
dene della giunta regionale 
dì sinistra - non si tratta dì 
strappare un altro rinvio, né 
è accettabile che sulla Cala
bria resti sospesa questa spa
da di Damocle. Si tratta di 
cancellare definitivamente 
quella decisione per poter 
avviare una trattativa seria 
sui temi dello sviluppo in una 
delle zone più tormentate 
dal flagello mafioso». 

Secondo i movimenti am
bientalisti la mobilitazione di 
questi giorni dovrà intensifi
carsi tenendo presente il 
prossimo svolgimento del 
referendum contro il nuclea-

; l'Unità 
Domenica 
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